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Signor Cavaliere 
b o 



p oì nella vostra lettera ni invitate a dar- 
vi delle istruzioni sulla coltura de Ranun- 
coli per soddisfare alle premure fattevi da 
diversi Personaggi . 

Eccomi del appagare con piacere la 
vostra curiosità; io non userò con voi quel 
linguaggio , che tanto scioccamente si ado- 
pera da tutti quelli , che credono di sape- 
re più degli altri in qualche determinato 
' articolo . 

Non vi aspettate dunque una erudita dis- 
sertazione arricchita di cognizioni botaniche ; 
lascio questo dipartimento agli studiosi se- 
guaci di Linneo , e di Turncfort . do vi narre- 
rò li- semplici fatti : e giacché voi così volete 
procurerò di spiegarmi con un linguaggio 
tale , da essere compreso anche dal più ruvi- 
do , ed ignorante tra i Giardinieri . 

Non vi dirò , che pretendesi V etimologia 
del Ranuncolo derivare dalla parola Rana , 
perchè come questa ama V acqua , e soffre 
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considerabilmente per la mancanza della 
medesima . 

ISon vi dirò , ehm si pretende il Ra- 
nuncolo originario della Persia , e Paesi li- 
mitrofi ; e trasportato di là in Costantinopoli 
per sollevare da una tetra melanconia uno 
di quegli Imperatori Orientali , che trova- 
va qualche allegerimento al suo male nella 
sola coltivazione de’ fiori . 

Non vi diro , che gli Olandesi furono 
i primi , che da Costantinopoli trasportarono 
questo fiore in Europa , e che nati nel com- 
mercio formarono anche di questo piacevole 
prodotto della natura un ramo di lucroso 
traffico . 

Tutte queste cose appartengono alla eru- 
dizione , ed io le trascuro , e non me ne 
imbarazzo . Ti dirò solo come nacque in 
me Videa di questa coltivazione , ed il meto- 
do che adottai nella esecuzione della me- 
desima • 

Non era da far meraviglia , che il Ra- 
nuncolo prosperasse nel bel clima di Persia , 
e di Costantinopoli ; trovai però strano , che 
egualmente ciò seguisse nell' umido , e neb- 
bioso clima Olandese . Considerai allora 
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quanto meglio ne sarebbe riuscita la propa- 
gazione nei Giardini Romani ; e mi parve 
ingiusto doversi pagare , particolarmente 
dall ’ Italia , un indoveroso tributo per l' ac- 
quisto di quelle radiche , che potevano con 
tutta facilità rendersi indigene del nostro 
Paese . 

Mi venne la curiosità di conoscere di 
quali mezzi si servissero gli Olandesi per 
la moltiplicazione de ’ Ranuncoli , e per otte- 
nerne tante varietà . 

Conobbi , che dalle semenze derivava la 
moltiplicazione de' Ranuncoli ; e non igno- 
rando il sistema di prolificazione per mez- 
zo delle polveri fecondanti addimandai se 
gli Olandesi si servissero di questo mezzo per 
avere le loro specie . Mi fu risposto , che 
tutto era dovuto al! azzardo , e che dal- 
la estesa seminagione de’ Ranuncoli , otte- 
nevano proporzionatamente alla quantità se- 
minata un certo numero di Ranuncoli dop- 
pi , che quindi moltiplicavano pei • via di 
radiche , e poi catalogavano , e vendevano . 
Vidi bene , da quanto mi era stato rife- 
rito , che senza loro saputa gli Olandesi 
ottenevano per opera dei venti e degli inset- 
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ti quella prolificazione , che procurava loro 
le molliplici specie di belli Ranuncoli . 

Senza un lungo discorso , io osservai tra 
le qualità de' Ratuincoli , che possedevo , e che 
erano venuti dalla Olanda , che alcune pian- 
te davano fiori ricchissimi di petali , ed 
in conseguenza stradoppj , che li Botanici 
chiamano Mostri neutri ; non presentando' 
alcun organo di generazione nè mascolino , 
nò femminino ; Fidi che alcune altre mostra- 
vano il solo sesso femminino rappresentato in 
forma conica da un aggregato di germi ter- 
minati da altrettanti filetti , che i Botanici 
chiamano pistilli , senza essere accompagnate 
da alcuna di quelle parti , che caratterizzano 
il sesso mascolino . Fidi finalmente , che la 
maggior parte delle varietà erano ermafro- 
dite , e contenevano in sè ambo i sessi , o sia il 
detto aggregato di pistilli nel centro , e in- 
torno a questi i filamenti , che portano nell' 
apice quei globetti chiamati antere , che poi 
rompendosi somministrano le polveri fecon- 
danti . 

Sul bel principio non davo le polveri de' 
fiori ermafroditi , se non che a quelle spe- 
cie , che avevano soltanto il sesso femminino 
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assoluto . Successivamente V esperienza mi 
rese meno scrupoloso , e diedi le polveri degli 
ermafroditi , non solamente olii fiori mancan- 
ti del sesso mascolino , ma anche agli erma- 
froditi stessi . 

Temendo sempre di errare , recidevo dili- 
gentemente con le forbici ne' fiori ermafro- 
diti destinati a ricevere le polveri tutte le 
loro antere , prima che queste screpolassero , 
acciò le polveri proprie non influissero nel- 
la fecondazione ; ma in seguito iti accorsi del- 
la inutilità di questa fastidiosa diligenza , 
e diedi le polveri , prima però che si spar- 
gessero naturalmente le proprie , a quelli , 
che dovevano riceverle , senza reciderne le 
antere . 

Dalle belle , e moltissime varietà dop- 
pie ottenute con questo metodo non ebbi mol- 
to ad insuperbire ; giacche vedevo , che il 
mio talento , non era maggiore di un soffio 
di vento , o delle zampe di un insetto , che 
ad azzardo trasportava le polveri da un fio- 
re ad un altro . Io però avevo qualche van- 
taggio su loro giacche sceglievo nella mia 
operazione le varietà più belle , e particolar- 
mente quelle , nelle quali concorrevano for- 
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te zza di stelo , ricchezza , larghezza , e bella 
disposizione di petali , non che colori viva- 
ci , e brillanti ; E siccome dai forti nascono 
i forti , così non è meraviglia , se io abbia 
ottenuto , mediante le diligenze usate , un 
qualche vantaggio sulle operazioni del ven- 
to , e degli insetti . 

Modo e tempo di dar le polveri 
prolificanti . 

Io scelgo tra li miei Ranuncoli una del- 
le piante più belle tra le semidoppie , ed 
ermafrodite , e quando il fiore di questa è 
nel più vegeto aspetto , e prima che rompen- 
do le sue antere dia le proprie polveri semi- 
nali , lo fecondo . A tale oggetto scelgo , e 
raccolgo un’altro bel ranuncolo da servire 
da padre fecondante , procurando che abbia 
tutte le stesse qualità di quello già scelto 
ad essere fecondato . Recido dallo stelo il 
ranuncolo , che far deve la funzione di 
padre , e stropiccio leggermente le di lui 
antere di fresco screpolate sui pistilli di 
quello scelto ad essere fecondato . In nien- 
te di più di questo consiste il gran secreto 
di tal fecondazione artificiale . 
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» 

Per abbondare in cautele , recido quel- 
le stesse antere già stropicciate , e le lascio 
cadere recise sui pistilli stessi già fecon- 
dati , accio proseguendo le recise antere ad 
aprirsi al raggio Solare proseguir possano 
a dare qualche altra dose di polveri fecon- 
danti . Le ore migliori per fare questa fun- 
zione sono quelle più prossime al mezzo gior- 
no , ed in mattina serena . 

Qui mi cade al proposito di parlarvi di 
una questione che mi si è fatta da tutti gli 
amatori dei fori , che mi hanno interrogato 
sul mio metodo . Mi dimandano essi , se 
io ottengo dalla fecondazione dei due Ra- 
nuncoli prolificati quelli stessi colori , che 
avevano i loro padri . Ad essere ingenuo 
mi convien dire , che taluni dei prodotti so- 
no somiglianti a quelli , da cui derivano , e 
taluni perfettamente ne differiscono. Lascio 
la cura ad altri di me più ozioso di oc- 
cuparsi dell ’ apposizione di un velo sul fiore 
fecondato onde ottenere risultati più certi , 
con impedire V accesso di altre polveri fecon- 
danti . Le complicate fabricazioni delle pol- 
veri da guerra , e da caccia , e V idtr a ulti- 
mamente da me inti'apresa dei Cristalli , non 
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mi permettono quelle diligenti osservazioni , 
e cautele , che la materia esigerebbe . 



Raccolta del seme de ’ Ranuncoli. 

Dopo qualche giorno , che i ranuncoli 
hanno ricevuto le polveri si rende perfetta- 
mente visibile V effetto della seguita fecon- 
dazione , giacche il corpo , che sostiene i 
pistilli si allunga , e s’ ingrossa approssi- 
mandosi le semenze alla loro maturazione , 
che siegue nello spazio di un mese circa do- 
po la fecondazione , più , o meno , secondo il 
maggiore , o minor caldo della stagione . 

Facile, cosa è l' accorgersi del punto del- 
la perfetta maturazione delle semenze , giac- 
ché il corpo , su cui sono inserite diviene 
totalmente secco , e giallastro , al qual tem- 
po , se non si raccogliessero i semi radereb- 
bero dal loro ricettacolo 

Amando di sua natura il Ranuncolo piut- 
tosto la terra umida > che V asciutta vi sia 
di norma , che in qiuilunque diversità di 
stagione , la terra in cui questo fiore è pian- 
tato , o seminato non deve essere mai per- 
fettamente secca , negligenza , in cui cado- 
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no ben spesso li nostri Giardinieri. Questa 
j 'e góla generale di mantenere la terra umi- 
da , se non nella superficie , almeno nell ’ in- 
terno , non conosce , che due sole eccezio- 
ni ; e sono il momento delle più forti ge- 
late ( quando non si faccia uso di stufa ) , 
ed il tempo , in cui la pianta è giunta al 
termine della sua vegetazione cadendo il 
fiore , e colorando in giallo le foglie verdi 
della pianta medesima . 

Se nella raccolta dei semi m accorgo , 
che taluno degli aggregati de’pistilli non ab- 
bia preso il dovuto incremento lo rigetto sul- 
la sicurezza di non essere stato ben fecondato . 

Il seme deve essere conservato , o nell ’ in- 
tero suo ammasso , o ridotto in grani in luo- 
go asciutto , ed in vaso di vetro ben chiuso. 

JJ esperienza mi ha dimostrato , che le 
semenze non devono essere invecchiate , di- 
lazionandone ad altro anno la seminazione , 
giacché perdono la facoltà di germinare . 
Non così delle radiche , che possono impu- 
nemente restar fuori di terra per due , o 
tre anni senza danno , se siano ben custodite. 

Passo ora a dirvi il mio sentimento sul 
riposo di un anno , che alcuni fioristi cre- 
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dono espediente di dare alla radica del Ra- 
nuncolo per ottenere un miglior fiore . 

L'esperienza mi ha dimostrato , che sen- 
za il questionato riposo , particolarmente , se 
la radica è ben pasciuta , si può ottenere un 
buon fiore ; ma i esperienza stessa mi ha fat- 
to conoscere , che il riposo lungi dal pre- 
giudicare può essere utile ad. accrescere il 
< vigore della pianta , e conseguentemente del 
fiore . 



Seminagione , e Coltivazione . 

» 

Alcuni credono cosa vantaggiosa di af- 
frettare al possibile la seminagione dei Ra- 
nuncoli , per ottenere con la produzione più 
sollecita una radica più grossa . Io sono di 
sentimento , che i Ranuncoli debbano semi- 
narsi alla caduta delle prime pioggie Au- 
tunnali . 

Per dare una idea approssimativa della 
distanza , che devono avere tra loro i semi 
gettati in terra , dirò , che in uno spazio di 
terra di un palmo , e mezzo architettonico 
Romano , equivalente a circa un piede qua- 
drato di Francia , potranno gettarsi ad egua- 
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le distanza le semenze ottenute da sei fio- 
ri . Io vi consiglio ad effettuare la semina- 
gione de ’ ranuncoli in vaso di creta cotta di 
forma cilindrica alto dieci pollici , e largo 
venti . Seguita la seminagione converrà ri- 
coprirla con due linee di terra , e per lo 
spazio almeno di giorni quindici difenderla 
dai raggi Solari , che ne ritarderebbero la 
nascita . Si abbia altresì la precauzione di 
non lasciar mai divenir secca la terra , in 
cui è stato posto il seme , e fino a tanto , 
che non sarà nato , sarà essenziale , che sia 
adacquato leggermente , soprapponendo alla 
terra lunghe paglie , acciò t irrigazione non 
trasporti la terra e con essa i semi . 

Il seme di Ranuncoli stenta moltissimo a 
nascere , e non è , che dopo un mese , ed an- 
che più , che comincia ad apparir sulla ter- 
ra , presentando sul bel principio due. piccole 
glioline acuminate . Queste piccole pianti- 
ne hanno bisogno di essere ben preservate 
dalla gelata , che le estrarrebbe dalla ter- 
ra ; divenendo adulte temono molto meno 
il rigore dell' inverno . 

La massima attenzione , che deve aversi 
nella coltivazione delle piccole piante da se- 



Digitized by Google 




( * 4 ) 

me è quella di tenerle in ogni tempo ben 
monde dalle altre erbe , e giova loro anche 
moltissimo di muoverne ben spesso la ter- 
ra , che le circonda , lo che si effettua con 
uno stecco , a cui si aguzza la punta . 

Non crediate , che abbia dimenticato di 
parlarvi della terra , che le semenze esig- 
gono . Per ora vi basti il sapere , che questa 
non deve avere la minima differenza , da 
quella in cui si piantano le radiche da fio- 
re y onde ve ne terrò proposito in seguito . 

Le piantine prodotte dai semi terminano 
la loro vegetazione nel mese di Maggio , o 
principj di Giugno . I’ ingiallimento delle fo- 
glie ne manifesta a colpo d’ occhio il momen- 
to ; a questo momento non dovranno più essere 
adacquate , e quando per la massima parte 
avranno abbandonate le foglie , si ritirano le 
radici dalla terra , e si mettono a prosciuga- 
re in una camera ombrosa , e non umida . 

Il miglior metodo di ritirare le radici dal- 
la terra , in cui furono seminate , sarà quel- 
lo di passare per un Crivello la terra , in 
cui sono , per non perdere i piccoli dentini 
delle radiche stesse . 

Io soglio fare tre divisioni delle radiche 
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ottenute dal seme , cioè delle più grosse , del- 
le mezzane , e delle più piccole , che dopo 
prosciugate , ripongo in panieri , che collo- 
co in luogo arioso , ed asciutto ; e queste 
sono appunto , come ben vedete le radiche 
giovani ottenute dalle semenze , e che devo- 
no arricchire il giardino di nuove varietà . 

Non siate stupito , se talvolta anche dal- 
la semenza direttamente otterrete il primo 
anno un qualche piccolo fiore , che dovete 
recidere all' innalzarsi dello stelo . 

Le radiche ottenute nel modo sopraccen- 
natovi devono esser trattate come tutte le 
altre radiche di Ranuncoli , delle quali vi 
parlerò in appresso , e che si riproducono , 
non più dalla semenza , ma dalla moltipli- 
cazione delle radiche stesse . 

Le radiche più grosse devono esser pian- 
tate alla distanza di tredici once Romane , 
equivalenti a circa nove pollici Francesi V una 
dall' altra ; le radiche mezzane si mette- 
ranno a otto onde Romane 5 equivalenti a 
circa cinque pollici ; le piccole dex>ono pian- 
tarsi soltanto a tre onde Romane , equiva- 
lenti a circa due pollici Francesi di distan- 
za ; s' intende sempre per ogni lato . Dalle 
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prime otterrete un fiore grande , dalle se- 
conde uno mezzano , dalle terze uno picco - 
lo , e talune di queste ultime neppur fio- 
riranno nel primo anno , ma produrranno 

i 

un ottima radica per V anno futuro . 



Terra pe' Ranuncoli . 

Molti credono , che nel modo di prepa- 
rare la terra consista particolarmente il se- 
greto , onde ottenere belli fiori ; Voi tra gli 
altri siete di questa opinione . Caro Sig. Ca- 
valiere , permettetemi , che in amicizia vi di- 
ca , che sul particolare voi vivete in errore . 

Anche io da principio supposi , che nel- 
la preparazione della terra fosse riposto il 
gran secreto dei fiori ; mi avevano indotto 
in questo equivoco le moltiplici ricette , che 
leggevo in tutte le opere de’ Fioristi ; fi- 
nalmente dietro replicate esperienze deposi » 
e allontanai dal mio spirito questi pregiu- 
dizi , e mi servii indistintamente di quelle 
terre , che nel mio Paese producevano i mi- 
gliori cavoli , i più belli broccoli , e le più 
saporite lattuche . 

Ma mettiamo da parte ogni discorso ac- 
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cadendco : Il Ranuncolo esigge una terra 
non molto tenace , accio non si ammassi 
oltre il dovere ; non troppo soffice , acciò 
non si prosciughi con grande jacilità ; non 
troppo magra , perchè mancherebbe di da- 
re il dovuto alimento , non troppo grassa , 
che pregiudicherebbe alla formazione di una 
buona radica . Convien dunque battere la 
'via di mezzo per non cadere negli accenna- 
ti inconvenienti . 

A me sembra , che in qualunque paese 
del mondo , ove esistano cavalli, e boschi , 
e vegetabili , che putrefatti danno la vera 
terra fertile ( humus ) non possa mancare 
una buona terra da Ranuncoli . Gli stabbj 
perfettamente macerati , e ridotti in polvere 
aggiunti a quella buona terra , che a più , 
o meno di profondità si trova negli antichi 
boschi , ove V annua caduta delle foglie ne 
forma sempre nuovi strati , somministrano 
un ottimo nutrimento ai fiori . 

Un Arbusto , che i Botanici chiamano 
Erica arborea , e noi Scopa marina , di cui 
ci serviamo per scopare le strade , e che in 
Francia chiamano Bruyere , dà un ottima 
terra , e forse anche migliore di quella de 1 
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boschi, e che i Francesi impiegano con mol- 
to successo nei loro giardini . Voglio sup- 
porre , che anche il vostro paese avrà que- 
sto simile prodotto , che forma una specie 
di boscaglia , la di cui terra mischiata a 
stabbio ben macero vi darà il desiderato 
composto pei fiori . 

Io già prevedo , che voi volete , che ?»’ in- 
dichi le dosi da mescolarsi . Per dirvi qual- 
che cosa , vi dirò , che ad ottenere ottima 
terra , potrete unire insieme due misure dì 
Stabbio macero , due misure di terra di bos- 
co , o di Erica , e due misure di terra d' or- 
to) unite bene il tutto insieme , e conser- 
vate questo ammasso di terra in luogo om- 
broso , e mescolatelo due volte nel mese di 
Luglio , ed altrettante in Agosto , e Set- 
tembre ; Fatto il vostro mucchio di terra , 
strìngetene una certa quantità nella mano, 
c se troverete , che si ammassi di troppo , 
aggiungerete altro stabbio macero , e se 
alt aprir della mano si sfacelli con troppa 
facilità , aggiungerete altra terra da Orto. 



Digitlzed by Google 




( *9 ) 



Piantagione de' Ranuncoli 

Li Ranuncoli si piantano al cadere del- 
le pioggie Autunnali , niente interessando le 
fasi Lunari ; e trattandosi di una radica 
ben pasciuta , osserverete la distanza di 
quindici onde Romane , equivalenti a cir- 
ca dieci pollici , dall una all' altra ; Que- 
ste stesse radiche nel riprodursi , se for- 
meranno radica più piccola si accorcierà 
la distanza a proporzione del minor volu- 
me della radica ; e qui sia di regola, che 
se ve ne saranno delle piccolissime , dovrete 
metterle ad ingrossare piantandole a sole 
quattro onde , e mezza Romane , equivalen- 
ti a circa tre pollici di distanza nei primi 
giorni di Febraro , e recidendo loro lo ste- 
lo , allorché nascerà il bottone del fiore « 
onde ritirare una buona radica per C anno 
successivo , rinunciando per il presente ad 
un fiore , che verrebbe degradato , e patito . 

Formate le vosjtre ajuolc di Ranuncoli « 
le manterrete sempre umide , o per dir me- 
glio fiori farete , che ne divenga mai perfet- 
tamente secca la terra , che rimoverete intor- 

r. a 
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no alle piante ogni venti giorni , estirpan- 
do in questa occasione V erbe cattive . 

Nelle jorti gelate difenderete le vostre 
piante dal rigore della stagione , facendo 
loro godere i raggi Solari nelle ore del 
Meriggio . 

Nel formarsi del bottone da fiore , use- 
rete la diligenza di togliere gli altri pic- 
coli bottoni , che si riproducono sullo stes- 
so stelo , lasciandone soltanto il principa- 
le ; che se poi talora una pianta lussureg- 
giasse di troppo nella riproduzione eie’ bot- 
toni , benché in stelo separato , potrete pri- 
varle con vantaggio di alcuni di quelli 
più piccoli , onde ricevano ■ maggiore ali- 
mento li principali . 

Giunti i fiori al loro perfetto incremen- 
to , avrete la cautela di lasciarne alcuni 
dei belli alla riproduzione de semi , sulla fe- 
condazione dei quali già vi ho bastante- 
mente trattenuto . 

Circa dieci giorni dopo la totale rac- 
colta dei fiori le piante cominciano ad in- 
gi di ire , ed allora bisogna cessare affatto 
dall' adacquarle . Diseccate successivamen- 
te quasi del tutto le fraudi, e quando que- 
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ste si staccano con estrema facilità , in 
giornata di bel tempo , ed essendo perfet- 
tamente asciutta la terra , si cavano le ra- 
diche , che se hanno moltiplicato convien 
dividerle l' una dall’ altra , essendo ancor 
fresche , giacché in quel momento con mag- 
gior facilità ne siegue la separazione . 

Le radiche si fatino asciugare in luo- 
go ombroso , ed arioso . Bene asciutte che 
siano con uno scopetta si nettano dalla ter- 
ra , che gli resta attaccata ; con le forbici 
si tagliano gli avanzi delle foglie , o steli , 
che sono rimasti aderenti alla corona della 
radica , e si recidono altresì quei minuti 
capelli , che esistono alle punte dei denti 
delle medesime radiche . Questa cautela si 
pratica con tutte le radiche , o che siano 
provenienti dal seme , o dalla moltiplicazio- 
ne delle radiche stesse . 

La diversità de ’ Climi portano natural- 
mente una variazione di tempi sulla col- 
tivazione , ma a questo suppliscono i Ter- 
mometri , di cui ogni giardino deve esser 
fornito . Posto ciò ognuno deve consultare il 
suo Clima, e /’ esposizione del luogo , ove 
sarà per eseguile la sua coltivazione de 
fiori . 
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Io mi lusingo di aver risposto con chia- 
rezza , e semplicità , e di aver pienamente 
soddisfatto alle vostre dimande ; ma se non 
vi fossi riuscito, ditemelo con libertà , ed 
io mi faro sempre un pregio di compiacer- 
vi , come mi faccio quello di ripetermi 

Li Roma li aa. di Maggio 1819 



Mostro Servo ed ètnico vero 

Vincenzo Nelli. 
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imprimatur. 

Si videbitur Rev-erendiss. P. Mag. Sacri Palatii 
Apostolici . 

Candidu s Maria Trattini Archiep. Pfùlipp. 
Ficcsgerens. • 



IMPRIMATUR, 

Tr. P/iUippus Anfossi 0. P. Sacr. Palatii A. 
Mugist. 
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